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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il capitalismo ormai non è più 
capace di dominare tutto il mondo. 

Onore e gloria alle vittoriose 
bandiere'del socialismo! 
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NENNI E TOGLIATTI COMMEMORANO IL XXX ANNUALE DELLA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 

Avanti con I1R.S.S. con tutte le forze democratiche 
nella lotta per la pace e per il progresso mondo ! 

•Nenni: "Sempre, da Brest-Litowsk ad oggi, la politica dell'URSS si è ispirata alla difesa della pace„-Togliatti:''Ricor
dino i briganti imperialisti che in tutti i paesi i favolatori sapranno mobilitarsi in un invincibile partito della pace,, 

II grande comizio 
Di fronte a una grande, ecce

zionale assemblea di lavoratori e 
di cittadini romani » compagni To
gliatti e Nenni hanno ieri cele
brato alla Basilica di Massenzio il 
trentesimo anniversario della Ri
voluzione d'Ottobre. 

Fin dalle prime ore del pome
riggio folti cortei di lavoratori 
hanno cominciato ad affluire alla 
Basilica che alle 17 appariva com
pletamente gremita. 

Una grande manifestazione d'en
tusiasmo ha salutato l'arrivo di 
Nenni e Togliatti. Intorno al podio 
«i prolungava per vari minuti un 
grande sventolio di bandiere rosse. 

Il discorso di Nenni 
H primo a prender la parola è 

il compagno Nenni. 
Egli esordisce sottolineando che 

se un anno fa il Partito socialista 
avrebbe potuto manifestare la sua 
solidarietà con la celebrazione del
la Rivoluzione d'Ottobre anche 
non partecipando ad essa diretta
mente, oggi nella situazione inter
na ed internazionale che si è an« 
data determinando, l'assenza dei 
socialisti dalla celebrazione, con la 
quale in tutte le principali città 
del mondo i lavoratori vogliono 
esprimere la loro solidarietà con 
il paese del socialismo, sarebbe 
stato un atto di diserzione. 

Nenni traccia un raffronto tra la 
politica oggi seguita dalle forze 
conscr>n^iCì' e ' quella" politica dì 
follia e di tradimento che mirava 
nel 1919 a chiudere il paese della 
rivoluzione in un recinto di filo 
spinato. 

Trentanni fa Clemenceau si pro
poneva di alimentare dall'esterno 
la guerra civile interna contro la 
giovane rivoluzione: oggi la cam
pagna per la terza guerra non mi
ra tanto ad intimorire l'Unione 
Sovietica, la quale è ormai forza 
possenta, qu?nto ad intimorire le 
nuove classi dirigenti dei paesi che 
sì sono messi alacremente a co
struire la civiltà socialista. Que
sta mistica della guerra ha oggi co
me ieri un obiettivo preciso: ridar 
coraggio e speranza ai ceti reazio
nari, agli agrari che si son visti 
privati della terra sulla quale i 
contadini venivano oppressi e agli 
industriali che hanno perduto i lo
ro monopoli. 

Per questi obiettivi, per questa 
solidarietà con le forze della rea
zione e della conservazione, il par
tito mondiale della guerra rappre
senta oggi pienamente quello che 
nella recente storia europea hanno 
rappresentato 1 regimi nazista e 
fascista. 

« Pace » e « Terra » 
Malgrado questi tentativi del 

partito della guerra. esiste però 
oggi — dice l'oratore — un mo
tivo di forza e di serenità, ed è la 
politica di pace perseguita dalla 
Unione Sovietica. Nell'ottobre 1917 

' la rivoluzione si fece con due pa
role d'ordine: pace e terra. E sem
pre da Brest Litowsk ad oggi 
il paese del socialismo si manten
ne fedele ad una politica di pace. 

Accanto a questo c'è un secon
do motivo di speranza e di fidu
cia: ed * che s* nel mondo esisto
no forze che vogliono trascinare 
l'umanità In una nuova catastro
fe, ci sono anche in tutto il mondo 
sterminate forze di lavoratori, di 
operai, di-contadini, di intellettuali. 
decisi a opporsi alla guerra. 

Riferendosi alla situazione italia
na Nenni rileva che la politica del
l'attuale governo vmira evidente
mente ad inserire Htalia nel cosid
detto blocco occidentale, rischiando 
di fare del nostro paese la prima 
linea di un'eventuale guerra nella 
Quale eneo aarebbe deposito e ber
saglio di bombe atomiche. A questa 
politica — dice l'oratore — è neces
sario opporsi. Per questo nei dibat
titi parlamentari i socialisti hanno 
proposto il principio della neutra
lità della politica ufficiale del go-
Tcrno. « neutralità che non può im
plicare quella dei nostri sentimenti 

. solidali con quanti vogliono difen
dere la pace contro coloro che pun
tano alla guerra ». (Grandi applausi). 

Le ultime parole di Nenni sono 
parole di riconoscenza per ciò che 
ha rappresentato la Rivoluzione 

• d'Ottobre, non solo nell'ambito 
delle cose, ma anche in quello dei 
valori umani. Se oggi in Grecia 
— celi dice — ci sono partigiani 
che testimoniano con il sangue il 
loro amore per la libertà, il pro
gresso e l'indipendenza del loro 
paese, se in Spagna combattenti di 
tutto il mondo dettero la loro vita 
per la causa della democrazia; se 
ancora oggi 1 democratici spagnoli 
.«fidano il terrore di Franco: se gli 
operai. 1 braccianti, i lavoratori 
delle officine del Nord d'Italia e 
della Sicilia sono pronti ad accet
tare le dure prov e che impone la 
battaglia per il socialismo, è perchè 
trent'annl or sono la bandiera rossa 
che simboleggia le speranze del la
voratori si è levata vittoriosa In 
Russia annunciando l'inizio di una 
epoca della storia, e indicandoci la 
strada da seguirà, 

Nenni e Togliatti alla Basilica di Massenzio 

Togliatti celebra 
le vittorie del socialismo 
Il discorso del compagno Nenni. 

spesso interrotto da prolungati ap
plausi - viene salutato alla • fine da 
una grande ovazione. 

Mentre le bandiere rosse svento
lano festanti intorno al palco pren
de quindi la parola il compagno 
Togliatti. 

Non appena si spegne il grande 
applauso che si è levato per salu
tarlo, Togliatti inizia rilevando il 
particolare significato che assume 
oggi la celebrazione dell'anniversa
rio della grande rivoluzione socia
lista di ottobre: prima di tutto per
chè oggi si compiono trenfanni dal 
giorno della vittoria dell'ottobre 
socialista e poi per la particolare 
situazione interna e internazionale. 

Trenfanni — dice Togliatti —: 
più di una generazione, un intero 
periodo della storia d'Europa e del 
mondo, un intero periodo di lotta, 
di resistenza, di avanzate, di vit
torie per la classe operaia dell'Unio
ne Sovietica. Un periodo di storia 
che oggi permette di esprimere 
sulla Rivoluzione, sulle grandi idee 
da cui essa è partita e su tutto ciò 
che la class» operaia e i popoli 
dell'Unione Sovietica hanno com
piuto. un giudizio ormai definitivo. 

Sono passati f tempi in coi anco
ra «1 poteva discutere se la via pre
sa dalla classe operaia rossa, affer
rando nelle proprie mani i| potere 
alla fine della prima guerra mon
diale, era o ncn era la via giusta. 
Ormai hanno potato (indicare non 
solo coloro che fin dall'inizio so
stennero e difesero la rivoluzione: 
ormai ha giudicato la storia e il suo 
gindirio può considerai*! definitivo: 
quella strada era la strada giusta. 
perchè era la strada del socialismo. 
della libertà, della realizzazione dei 
«orni più avanzati, delle aspirazio

ni migliori dei lavoratori di tutte 
le categorie. 
'La Rivoluzione d'Ottobre — nota 

Togliatti — è stata una rivoluzione 
profondamente diversa da tutte le 
altre, poiché essa a s t a t a una rivo
luzione socialista 

Non più sfruttati 
In tutte le altr e rivoluzioni — 

dice l'oratore — vediamo tramon
tare una classe di dominatori e di 
sfruttatori, e vediamo sorgere e 
trionfare un'altra classe, essa pure 
di dominatori, di oppressori, di 
sfruttatori del popolo. La Rivolu
zione d'Ottobre fu invece una rivo
luzione socialista appunto perchè 
essa prese a costruire e costruì una 
società nella quale non esistono più 
sfruttati e sfruttatori, schiavi e pa
droni, oppressi ed oppressori, ma 
soltanto uomini liberi e uguali, 
lavoratori uniti assieme nella 
causa comune della edificazione di 
una civiltà nuova. 

Ed è per questo che non appena 
si diffuse nel mondo la grande no
tizia che la classe operaia ed il 
suo partito, il partito bolscevico, 
avevano preso il potere, non appena 
si seppe che le prime parole pro
nunciate da Lenin (grandi applausi) 
dopo la conquista del potere, da
vanti ai delegati dei Soviet di tutta 
la Russia, erano state queste: « Ed 
ota noi passiamo alla costruzione di 
un nuovo ordinamento sociale, di un 
ordinamento socialista », non appe
na questo si seppe si coalizzarono 
in tutto il mondo le forze della con
servazione, del regresso, della 
reazione. 

Assistemmo al curioso spettacolo 
— dice l'oratore — che gruppi diri
genti i quali si erano combattuti 

con tutte le armi nel coreo di tre 
o quattro anni di guerra, immedia
tamente e* accostarono, presero ac
cordi, si strinsero la mano per orga
nizzare un fronte comune di lotta 
contro il potere dei Soviet. 

Vedemmo i conservatori inglesi, 
i generali francesi e i generali te
deschi, lo alte gerarchie reazionarie 
della Chiesa cattolica e i protestanti 
di Londra e di New York, unirsi 
assieme, e lanciare la parola ^'ordU 
ne della crociata contro il nemieb 
di tutte queste classi retrive, la 
crociata contro fi socialismo. 

Sulla trincea del socialismo 
A quell'attacco la classe operaia, 

i contadini, il popolo dell'Unione 
Sovietica seppero opporre la loro» 
unità, seppero opporre il loro co
raggio indomabile. Soli nel mondo 
sulla trincea del socialismo, aiutati 
soltanto dalla solidarietà delle più 
avanzate avanguardie della classe 
operaia d'Europa e d'America, essi 
riportarono allora una prima gran
de vittoria che permise loro final
mente di procedere alla edificazione 
economica, politica, sociale, cultu
rale della nuova società. 

Togliatti ricorda a questo punto 
le calunnie, l e campagne di menzo
gne che sono state scatenate contro 
quegli uomini che volevano solo 
collaborare tra loro, edificare una 
società di liberi e di uguali. 

Si disse che mai essi sarebbero 
usciti dall'arretratezza e dalla mi
seria e venne la più smagliante e 
rapida delle risposte con la liqui
dazione dell'arretratezza in tutto il 
paese, con il rinnovamento del
l'agricoltura su una base di colla
borazione di tutti i contadini, con 
il progresso della cultura e della 
civiltà. 

Allora voci piene d'odio dissero 
che, se l'U.R.S.S. era andata avanti 
sulla via delle realizzazioni mate
riali, aveva però negato la libertà 
e la democrazia, instaurando un 
regime di dittatura. Ed era menzo
gna anche questa. 

Il proletariato che aveva raggiun
to il potere — dice Togliatti — non 
avrebbe potuto conservarlo e non 
avrebbe po'uto rassiungere le vette 
che esso ha raggiunto se il suo 
potere non fosse stato quello che fu: 
un potere di vera democrazia in 
quanto dittatura della grande mag
gioranza degli uomini, dei lavora
tori, dei poveri, degli oppressi, de
gli sfruttati. La classe operaia che 
si accingeva a costruire il sociali
smo non poteva non concepire la 
libertà in un modo diverso da co
me la concepiscono i capitalisti 
reazionari, i grandi industriali e le 
caste feudatarie che ancora domi
nano in Europa e in altre parti del 
mondo. La classe operaia sovietica 
non poteva dare aeli sfruttatori e 
agli oopressori la libertà di rialzar 
la testa, non poteva permettere a 
costoro di far nascere nell'URSS 
movimenti reazionari di tipo fa
scista. 

Mi pare strano — rileva Togliatti 
— che proprio qui in Italia si pos
sano ancora sentire espressioni di 
critica, quasi di disprezzo, per 
quella classe operaia che ha saputo 
tenere por trenfanni il potere nelle 
sue mani: proprio in questo paese 

che si è visto trascinato a una ca
tastrofe, appunto perchè vent'anni 
or sono non Vi fu in Italia una 
forza democratica conseguente che 
fosse capace di reprimere con tut
ti i mezzi il movimento delle ca
micie nere assoldate dalle caste 
reazionarie. Se allora avessimo 
avuto un potere veramente demo
cratico che si fosse opposto ai 
Mussolini, ai De Vecchi, ai Balbo 
o alla monarchia che li appoggia
va, con quell'energia con cui oggi 
si comportano contro i reazionari 
i governi dei paesi di nuova de
mocrazia dell'Europa orientale, al
lora all'Italia sarebbero state ri
sparmiate enormi sciagure e noi 
oggi saremmo tino dei paesi più 
•prosperi d'Europa. 

Togliatti ricorda che non c'è nes
sun paese capitalista in cui l'impe
rialismo nazista e fascista non ab
bia trovato, nel campo stesso degli 
uomini che si dicevano difensori 
della democrazia, i suoi alleati, i 
suoi seguaci, i suoi sostenitori. 
Questo non fu nell'Unione Sovieti
ca. L'Unione Sovietica fin dal primo 
momento si levò come u n baluardo 
contro i nemici della civiltà che 
avanzavano sotto la bandiera del 
fascismo. E se il fascismo è stato 
sconfitto, se il terrorismo hitleriano 
è stato abbattuto e schiacciato, noi 
tutti sappiamo — dice l'oratore — 
che questo si deve essenzialmente 
e in prima linea al fatto che nel
l'Unione Sovietica esisteva un ba
luardo di pace, un popolo libero. 
eroico indomabile. 

Gli imperialisti americani aspirano 
al posto lasciato vacante da Hitler 

Togliatti rileva come queste con
siderazioni abbiano un valore par
ticolare oggi, nel momento in cui 
ai popoli, i quali attraverso una 
lotta durissima hanno riconquistato 
la libertà, viene contestato il dirit
to di vivere in pace da parte di 
quello che il compagno Nenni chia
mava il partito della guerra: da' 
parte cioè di quel circoli imperia
listici d'America e di altri paesi l 
quali pensano che il posto di aspi
ranti al dominio mondiale, lasciato 
vacante da Hitler e da Mussolini, 
possa essere occupato da loro. 

Le forze della pace 
E* questa una minaccia seria, nota 

Togliatti, la quale non deve essere 
trascurata e sottovalutata. Ma se 
grave è l'attacco che viene condotto 
contro la libertà, l'indipendenza e 
la pace dei popoli, grande è la forza 
che sta oggi a difesa della pace. A 
difesa della pace sta oggi, alla testa 
delle forze avanzate di tutto il mon
do, la grande Unione Sovietica, 
circondata da quei paesi di nuova 
democrazia dove le forze popola
ri. aiutate nella loro liberazione 
dagli eserciti dell'Unione Sovieti-

una via nuova, meno dolorosa e 
meno faticosa di quella seguita dai 
popoli dell'URSS, si avviano a un 
rinnovamento di tutta la loro vita 
economica e di tutta la loro ci
viltà. 

Attenti, briganti imperialisti 
« Queste sono le forze della pa

ce: e stiano attenti i briganti im
perialisti, i quali parlano delle lo
ro armi segrete e contano su di 
esse non so se per distruggere par
ti intere dell'uinanità o soltanto per 
intimidirle. Si ricordino — ammo
nisce Togliatti — che anche Hi
tler e Mussolini avevano le armi 
segrete, e noi sappiamo dove so
no andati a finire quei nemici del
la civiltà. 

Si ricordino che Hitler si van
tava di aver,e i più forti carri ar
mati, i più rapidi aeroplani e i 
cannoni più potenti del mondo. E' 
vero che con quei carri armati 
con quegli aeroplani e con quei 
cannoni era riuscito a sfondare la 
barriera che stava a difesa di pa
recchie nazioni — dalla Francia al 
Belgio "all'Olanda ai pae.-i balca
nici: ma quando tentò di attacca-

ca, hanno potuto e saputo mante- re il paese del socialismo vide che 
nere le loro unità le quali, peri là vi erano carri armati più forti 

GLI UOMINI DELL'ATOMICA ACCUSANO IL COLPO 

Sbandamento tra i guerrafondai 
dopo il discorso di Molotov a Mosca 

La celebrazione a Mosca del XXX Anniversario della Rivoluzione 
d'Ottobre - Veterani del '17 rievocano gli episodi della gloriosa lotta 

dei suoi (applaudi fragorosi), e 
artiglierie più potenti, ma sopra
tutto vide che la vi era un popolo 
unito, compatto, il quale, davanti 
all'attacco delle forze dell'imperia-
lisjno fascista seppe trasformarsi 
in un popolo di eroi, seppe sop
portare tutte le durezze, tutti i sa
crifici della guerra per salvare la 
propria libertà, la propria indi
pendenza e per dare il :uo con
tributo alla salvezza della civ.ltà 
del mondo intiero. 

Ebbene, quc=to è un grande 
esempio — afferma Togliatti tra 
rinnovati applausi —: si ricordi
no coloro che credono di avere for
midabili armi segrete che potreb
be loro incorrere male se volesse
ro ripetere l'esperienza dei brigan
ti fascisti. 
(Continua In 2. pagina 1. colonna) 

CAPI DELLA CLASSE 0PER AIA ALLA TESTA DELLE NUOVE DEMOCRAZIE 

La compagna Anna Pauker 
Ministro degli Esteri di Romania 

BUCAREST. 7. — Anna Pauker, 
Segretario del • Partito comunista 
romeno, è stata nominata ministro 
degli Esteri. Essa sostituisce Tata-
rescu. che ha dovuto dare le di
missioni in seguito al voto di sfi
ducia della Camera Come è noto. 
Tatarescu è stato accusato di alto 
tradimento 

Anna Pauker. che è la prima 
donna dei tempi moderni che as
sume in Europa il portafoglio degli 
esteri, è una gloria del movimento 
operaio internazionale. La sua sto
ria è la storia delle lotte senza 
quartiere sostenute negli anni del 
fascismo dagli operai d'Europa e 
di Romania. 

Figlia di un rabbino della Mol
davia. a sedici anni interruppe gli 
studi medici per diventare una so 
cialista militante. Dopo la Rivolu
zione sovietica fondò, con l'ala 
»inistra del Partito socialista, il 
Partito comunista romeno. 

Arrestata dai fascisti romeni, fu 
tenuta in carcere per oltre 16 anni. 
Riuscì in seguito a rifugiarsi in 
America, ma fu arrestata dalle 
autorità locali e riconsegnata alla 
polizia romena. 

Grandi manifestazioni furono in
dette in tutta Europa per solleci
tare la liberazione di Anna Pauker 
che fu scarcerata solo nel 1939. 

Ha rappresentato il Partito comu
nista romeno nel recente convegno 
in Polonia nel quale fu decisa la 
creazione dell'Ufficio di Informa
zioni di Belgrado. 

Aséieme ad Anna PaukaT sono 

stati nominali ministri, in sostitu
zione dei tre membri dei governo 
appartenenti al partito di Tatarescu 
anch'essi dimissionari, un cómuni-

« parlamento provvisorio .̂ pe r la 
Germania occidentale r.elf>ventua-
lità ch« la prossima conferenza del 
consiglio dei Ministri desìi Ester* 

sta, un socialista ed un rappresen- si c h i u d a s i senza aver gettato le 
tante del Fronte degli aratori. " 

Il riesame dell'ammissione 
dell'Ilaria alle Nazioni Unite 
LAKE SUCCESS. 7 — Il eom.tatoj 

politico e di sicure?** della assem
blea dell'ONU ha Iniziato oggi le 
discussioni sulla «Timi1 sione di nuo
vi membri nella organizzazione del
le Nazioni Unite In particolare ver
rà esaminata la proposta deila de
legazione argentina, che sostiene la 
ammissione nell'Italia. Irlanda. Por
togallo. Transgiordania ed Austria. 
ma'«rrado 11 parere negativo del Con
siglio di Sicurezza 

Una seconda proposta, aranzata 
anche e sa dalla Argentina, chiede 
il rinvio alla n u o u se-s-slone della, 
richiesta di ammissione dell'Albania i 
Mongolia, Ungheria. Romani» e Bul
garia Vi è ino'.tre una proposta s-e-
dese con la duale si chiede che ven
dano ristudiate tutte le richieste, 
in base al principio della universa
lità deTOrsranl7*az}one Celle Nazio
ni Unite. 

basa d-1 trattato di pace con la Ger
mania. 

Quest'annuncio rivela già 1 inten
zione delle delegazioni irtrlese; ed 
americana per la Conferenza di 
I-or.dra di non voler trovare una 
soluzione unitaria al problema del
la Germania ma anzi quello di 
creare una Germania divida e nella 
zona occidentale, asservita ad in
terassi anglo-americani 

MOSCA, 7. — X cannoni delle for
tezze tiri Mosca e le campane del 
Cicmlino hanno per primi .salutato 
stamani il giorno dedicato alla cele
brazione della Rivoluzione d'ottobre. 

Kcllo flesso istante il maresciallo 
Bulgviiinm ministro della Difesa, co
mandante della guarnigione di Mo 
sca, lasciava a cavallo Fa sua sede 
per raggiungere la Piazza ROÌSO. one 
intento s'erano ammassate le truppe 

Alle nove precise squilli di tromba 
salutavano l'arrivo del maresciallo 
Bulgjmn alla Piazza Rossa. In un si
lenzio colmo di aspettazione si è le
vato !*« hurrah t- detta Ptima divi
sione passata in rassegna. 

Finita la rassegna Bulgan'n sdiva 
sulla tribuna d'onore per rivolgere ai 
soldati, ai lavoratori, agli intellettuali 
il saluto del governo dell'Untone e 
del Partito comunista. 

Fin da iersera migliaia di rosse 
bandiere «venìolano sulle case ai 
primi venti freddi dei vicino inver
no. mentre le parole « Trenfanni » 
apparitalo incorniciate dV lampadina 
suite facciate di molti palazzi a lato 
dei ritratti dei capi della. Rivoluzione. 

Veterani dei lontani giorni del 1917 
hanno rievocato davanti ci giovani 
nei circoli comunisti le battaglie di 
allora.- mentre per tutta la giornata 
la popolazione si è rteata. quasi in 
pellegrinaggio sui luoohi ove nell'au
tunno del 1919 e infuriata la bit: a gli a 
Titoluzionaria. 

Le prime reazioni 
al discorso di Molotov 

Cominciano intanto a pervenire le 
no'tzie delle prime reazioni estere 
al discorso pronunziato ieri da Mo
lotov ai Soviet di Mosca. La chicra 
aeixuncia del ministro degli Esteri 
sovietico della politica aggressiva a-
meriezna e l'annuncio della fine della 
realtà del segreto dell'atomica, ha 
prodotto viva impressione e perples
sità nei circoli dei guerrajondai ame
ricani. Questi ultimi «j fono abban
donati a manifestazioni addirittura 
itteriche di fronte al discorso di Mo-
lotov. La magaior parte delle cvrn-
z.e s'Tcnfere di fc'tì dònno voluta
mente nhcj o alle specuhzioni sca**.^ 
daliitichc che sul segreto delia bori 
oa atomica hanno sollevalo ali am
bienti dei guerrafondai, mentre tra
scurano i commenti degli cmbicnti 
pfu accreditati relatwr.mcr.te ai pro
blemi politici che sono «tati lo'to-

Itncati da Molotov. Tra l'altro le pos
sibilità di una ulteriore collabora
zione fra le quattro potente che sono 
state rilevate dal ministro degli 
Esteri sovietico, no-i sOiio sfuggite 
alla stampa. Ad esempio «Le Monde» 
l'organo del Quai d'Orsay con una 
certa esitazione^ è costretto ad am
mettere che l'invito alla cor.abora-
rfor.e di Molotov (costituisce ta par
te essenziale del discorso •>. 

Il p r o b l e m a t e d e s c o 
Quanto al problema tedesco, si os

serva come la reazione ang'.o-atncrt-
cana tenti di riversare su Molotov. 
attribuendo a questi ir.tenrtcmi che 
noa sono state certo espresse, la re
sponsabilità di un eventuale /alti-
ritento delta Conferenza, di Londra. 

In realtà qui non si djmen'tca che 
^''approssimarsi della Conferenza sul 
probtenia tedesco tanto a Londra 
quanto a Washington si fa;tn/> sem
pre piti frequenti gli accenni alla 
possibilità che t quait'n non riesca
no ad accordarsi sulla Germania e 

Bumos per una pace separata con la 
Germania sia diventata ti piano uf
ficiale deVe delegazioni inglese ed a-
intrìcana a Londra. 

Un telegramma a Stalin 
del Presidente del Consiglio 

Xell'anniversario della Rivoluzio
ne d ottobre il Presidente del Con
siglio on. De Gasperi ha inviato 
il seguente telegramma al Mare
sciallo Stalin: 

- I n occasione della odierna so
lenne celebrazione, accolga, la pre
go, i fer\idi voti del Governo 
italiano p:r la Sua personale feli
cità e per il benessere dei popoli 
della U.R.S S.... 

Un messaggio di felicitazion: è 
stato anche invipto dal Ministro 

sembra che la proposta suggerita da' degli Esteri on. Sforza a Molotov. 

Collera democristiana 
per la riuscita dello sciopero 

di Varese 
VARESE 7. — Le uotuic tenden

ziose me la stampa democristiana ha 
lanciato a proposito dello sciopero (it 
Varese hanno qui sollevalo avo sde
gno tra tutti i lavoratori: lo sciopero 
gznt-ralc di Varese ha avuto una j ie
na riuscita e l'accanimento con la 
qunlp la DC tenta nascondere questa 
verità dimostra quan:o ciò s.a scotta
to ai ci.ris/ciitt scudocruciatt. 

I ncfjozi sono rimasti cimisi e i 
tram fermi dalle 9 alle 11 come lo 
Camera del lavoro aveva stabilito. 
Le scuole sono rt.uastc ch.use. a cau
sa dello sciopero degli tnscyiianti per 
l'indennità di curoviia. 

XessiiìUi fabbrica ha lavorato, solo 
m qualche stabilimento aicuui spa
ruti nuciei di operai deuioci isuam si 
seno lasciati intimidire dall'opera di 
criniti)atj.'iio svolta dai di»incuti sin
dacali democristiani al servizio dei 
padroni. E' da notare che nelle più 
grandi fabbriche la partpcipaiionc al-
'o sciopero e stata decisa con rota
zioni a scrutinio segreto. Ovunque la 
tesi dcmccnsliana favorevole al cru-
ìiiiraggio non solo è stala battnta.i 
ma ha riportato un numero di voti 
notevolmente inferiore a quello ri
portato dalla corrente dciiiocristicnu 
nelle elezioni sindacali. Cosi è acca
duto, per esempio, ai cotonifici Mai
no. De /lnacli, Prua. ecc. 

Del resto, a testini ornare l'adesione 
rfcn'i operai allo sciopero, bastano le 
migliaia e migliaia di operai (non 
meno di 10.000) che hanno parteci
palo al comizio tenutosi »n P:c.zza 
Monte Grappa. 

Sciopero generale a Foligno 
confro i licenziamenti 

FOLIGNO. 7. — Foligno ha pro
testato oggi, con lo sciopero gene
rale, contro la colitica di licenzia
menti e di cabotaggio della produ
cono instaurata dagli industriali. Si 
è -svolto un grande comizio contro 
la di-soccuDazione. cui ha partecipato 
un'immensa folla. 

Domattina il lavoio sarà ripreso. 
tuttavia i disoccupati pros'guirc-iiio 
nella loro a^ltancie fino al loro 
completo riassorbimento nell'attività 
produttiva. 

VALLEAi\ZA IRA D. C. E FASCISII PERICOLO PER LA DEMOCRAZIA 

Un « Parlamento provvisorio » 
per la Germania occidentale 
LONDRA, 7 Si apprtnde da fon

te ufficiale eh» i governi di Londra 
e Washington hanno esaminato ed 
approvato, in linea di massima, il 
progetto per la creazione di un 

Il Presidente della Montecatini 

smentisce ile liasperi 
Ecco come il senatore Abbiate, Presidente del 

Consiglio di Amministrazione della Montecatini, 
parlava dei Consìgli di Gestione in una intervista 
pubblicata a Milano alcuni mesi or sono: 

» I C. d. G., come rappresentanti dei dipenden
ti, rispondono ad un indirizzo politico e sociale 
nell'interesse della comunità » 

» Trovo che nel progetto di legge (il progetto 
Morarteli) c'è una ragione di ordine politico e socia
le, una ragione di ordine spirituale, ma c'è anche 
una ragione di necessità attuale ». 

Un appello del Partito Socialista 
per il " Fronte delle sinistre 

Il P.S.l. inutta i partiti di sinistra ad unirsi oggi e durante le 
Prossime ele%ioni - Selvaggi è stalo espulso dal fronte dell'U. Q, 
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La formazione di un Governo 
rappresentativo di tutto lo schie
ramento democratico e repubblica
no e ls realizzazione di un fronte 
unitario delle sim-tr? nella pro.s-
-ìma campagna elettorale ôn>> i 
due nbititivi immediati che il Par
tito Socip'.i.-ta Italiano si propone 
di raggiungere. Questo il contenu
to essenziale del comunicato dira
mato ieri sera al termine dei lavo
ri della direzione del PSI. 

Il documento conclusivo dei la
vori della Direzione socialista sot
tolinea 11 pericolo — confermato 
dalla recente eiezione del Sindaco 
di Roma — che la Democrazia Cri-

jstiana dia al Paese un Governo 
I basato suf voti di raggruppamen
ti fascùti. I socialisti pertanto si 
fanno promotori della formazione 
di un ragRruppamcnto di tutte le 
forze democratiche che reagisca a 
questo pericolo — che è poi quel
lo rappresentato dalla tendenra 
della DC di - mettersi sul terreno 
inclinato delle capitolazioni che net 
5921-22 di-armarono moralmente e 
aoliticamcnte lo stato liberale, pri-

••.na di con.-esnarlo òlla «edizione 
fascista f. 

Le forze democratiche devono 
unirsi — dice la dichiarazione del 
PSI — per la * lotta della sinistra 
contro la destra, al fine d| rista
bilire le condizioni della libera vi

ta democratica del Paese ». - L a ticolaie a quello comunista».; $i 
direzione del PSI — conclude il 
comunicato — incarica il -̂uo Ese
cutivo di portare il problema in 
«ede di Giunta cu Ini^a col Par
tito comunista, d'ir.ten^.ficarc e 
concludere le conversazioni con il 
Partito Democratico del Lavoro, d: 
esaminare col PRI e col PSLI. con 
il Partito Cristiano-sociale e con 
le correnti cattoliche di sinistra. 
con le organizzazioni partigiane. 
combattentistiche, dei reduci, ecc. 
le condizioni nelle quali è realiz
zabile Io schieramento delle sini
stre e di riferire al Comitato cen
trale del Partito che convoca a Ro
ma per i giorni 18 e 19 novembre • 

La Direzione del PSI risponderà 
alla lettera dei *arat?aUiani nello 
spirito di queste decisioni. 

I lavori del .. Parlamentino » 
qualunquista si sono aperti e chiusi 
in una sola giornata. 11 contrasto 
Giannini-Selvaggi M è risolto con 
l'c>pul<ione del secondo dau"U.Q.: 
A m.zzanotte, al termine dei lavo
ri, è .'tato infatti emesso un co
municato in cui l'on. S e l v o s i vie
ne definito - perturbatore e sabo
tatore d-I Fronte.» e viene pertan
to estromcs«o dalle sue file. 

Nel comunicato si nafferma l'op
posizione qualunqquista ad ogni 
totalitarismo sia di destra, che di 
centro, che di sinistra, «e, in par- ratori. 

approva la palitxt del Presidente 
del Fronte e si sollecita un'azione 
nsporiQ ntc ai . principi! ci s ta l l i 
ni.- dell idea qualur.qu.sta: si riaf
ferma la buboroinazione del Grup-
no parlamentare alla Giunta ese
cutiva. Comunque, però, all'atto 
dello scioglimento d:l -Par lamen
tino .., si avev a la netta impres
sione che i copulati qualunquisti 
voteranno qualunque fiducia possa 
esser loro richiesta dal Govjrno 
m carica. 

S: apprende inoltre che l 'aw. 
Tonino Turi ha rassegnalo le «li-
mi l ion i da Seere'ario ?encróls 
amministrativo del Fronte U.Q. 

A Napoli, intan'o. Calabrese ha 
fondato il - movimento qualunqui
sta indipendente -

LORDINE E' P1RTIT0 Di I0MA"> 

Il Questore di Foggia vieta 
la celebrazione del 7 novembre 

FOGCIA. 7 —"il Queitore della 
provincia ha vietato lo svolsimento 
del pubblici co-nizl indetti par ossi 
e per domsnica 9 dal Partiti comuni
sta e socialista in occasione del 
XXX annuale della fUvoiurion» d'ot
tobre 

Vivtjsiai* è l'Indignazione c<i i«vo-

ù-\ 
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Il grande comizio 
alla Basilica di Massenzio 
• Si ricordino sopratut to i provo
catori di guerra che anche nel pac
ai dove 1 governi sono nelle mani 
di gruppi impcrialistici o servi de
gli Imperialisti — come da noi — si 
ricordino che la grande massa delle 
donne e degli uomini che vivono 
del loro lavoro e che vogliono un 
avvenire sicuro per sé e per i pro
pri figli sapranno ergersi, saprau-

* no organizzarsi, sapranno mobili
tarsi in un grande invincibile par
tito della pace, a costituire il quale 

' accorreranno milioni e milioni di 
uomini di tutto il mondo. 

Qtusta, o cittadini, e non una 
qualsiasi a rma segreta è oggi la 
garanzia della nostra vittoria, la 
garanzia che noi riusciremo a sal-

• vare la pace e la libertà. » 
Quante illusioni — dice Togliat

ti — sono cadute da quel 7 no
vembre 1914, quando ancora d a t a 
va la guerra e noj ci r iunimmo a 
commemorare la Rivoluzione d'Ot
tobre sul colle» del Palatino! Allo
ra tutti i democratici italiani era
no uniti e ' tutti pensavamo che 
questa unità sarebbe durata a lun
go e che, sulla base di questa uni
tà, avremmo collaborato fraterna
mente assieme per non lasciare che 
prendessero ancora una volta il 
sopravvento le vecchie casto rea
zionarie e conservatrici, responsa
bili della rovina del nostro paese. 

Qualcuno ha voluto rompere que
sta unità; e ciò non può certo an
dare e non andrà a vantaggio di 
nessun parti to di cittadini che vivo
no del loro lavoro, siano essi comu
nisti, socialisti o democratici c r i - j 
st iani. La rottura di questa unità, ' 
ormai tutti s tanno accorgendosene, 
va soltanto a vantaggio delle forze 
della conservazione e della reazione 

Noi sentiamo già approfondirsi 
ancora una volta in Italia gli abissi 
sociali, consolidarsi il potere delle 
vecchie caste capitalistiche, formar
si una nuova feudalità la quale 
opprime la grande massa dei cit
tadini. 

Spezzare il potere 
dei monopolisti 

* Ebbene, contro i l pericolo che 
questa s i tuaz ione si consol idi e duri, 
tutti i lavoratori italiani si debbono 
unire , e debbono , uniti , mobil i tarsi 
e combattere . 

La lotta che noi dobbiamo c o n 
durre è una lotta che in forme d i 
v e r s e ha molt i punti di contatto 
con quel la che hanno condotto per 
30 anni gli operai e i eontadini d e l 
l 'Unione Sov ie t i ca ' ha molt i punti 
di contatto con quella c h e «tanno 
conducendo i lavoratori dei paesi 
d i nuova democrazia del l 'Europa 
or ientale . Come quell i , noi abbiamo 
un primo obie t t ivo fondamenta le : 
spezzare il po tere de l le caste che 
monopol izzano la r i c h e x z R del n o 
stro paese e che sulla b a s e di q u e 
s t o monopol io vog l iono decidere 
del la sorte d'Italia * del s u o p o 
polo , vog l iono portare ancora una 
vol ta il nostro paese /rulla v ia del la 
schiavi tù . 

Da questa ce lebraz ione ùel la R i 
vo luz ione d'Ottobre, noi dobbiamo 
trarre inc i tamento e forza per la 
nastra battagl ia . 
• Trenta anni di vit torie «sono un 
grande bi lancio . , la s o m m a di q u e 
s to bi lancio è una so la : essa d ice 
che II capi ta l i smo non è più un 
sis tema - capace " di dominare il 
mondo; essa dice che i popoli pos 
sono , 6e vogl iono, • raggiungere 
quel la vera l ibertà, que l la vera 
uguagl ianza che sono loro date da 
u n regime economico e soc ia le 
nuovo . 

Oggi ne l la capitale de l l 'Unione 
Soviet ica gli operai , i contadini , i 
comunist i , i lavoratori di quel 
grande paese s o n o raccolti attorno 
a l l e loro bandiere , l e v a n o in alto 
l e bandiere de l la R ivo luz ione di 
ottobre, gloriosi e Meri de l l e grandi 
conquiste che essi hanno real izzato. 

Cittadini di Roma, cittadini i ta 
l iani. noi non abbiamo ancora ri-

. portato l e s t e s s e v i t tor ie ; pure , 
grandi vittorie già abbiamo ripor
tato . perchè s i a m o riusciti a Hberar-

' ci dalla barbarie fascista, a l ibe 
rarci dalla casta monarchica . 

Leviamo a n c h e noi in al to le no
s tre bandiere, s icuri che at traverso 
l 'uni t i del le forze della c lasse ope-

. raia è di tutto il popolo i tal iano an-
- che noi r iusc iremo a fare nuovi 

progressi e ad andare avant i sul la 
v i a che d e v e garant ire p e r s e m p r e 
le libertà r iconquistate e che d e v e 
aprirci li c a m m i n o verso una so 
cietà nuova di l iberi ed egual i , ver
so una società in cui la vita de*U 
nomini sarà i l luminata da un so l e 

. n u o v o : Il s o l e del la l ibertà , de l la 
uguagl ianza, del soc ia l i smo. 
• L e u l t ime parole del compagno 
Togliatt i s o n o accol te da un e n t u -
fliaatico applauso. Poi Nenni . T o 

g l i a t t i . e i membri de l le Direzioni 
dei d u e Partiti abbandonano il 
palco , mentre ne l la sera che ormai 

- è scesa su i ruderi del la Basi l ica 
echegg iano di nuovo i canti del la 
grande foìia di lavoratori . 

L'ordinamento della Magistratura 
discusso alla Costituente 

AU'As^mblea Costituente è prose
guita Ieri la discussione sui tl'o'il 
quarto e quinto de] progetto di Co
stituzione relativi alia magistratura. 

Sempre a Mon:?ci;o>*io ha avuto 
luoco ieri la riunione della Commis
s ione per la riforma della lecce e -t-
tqraie. «otto la presidenza del cam-

• piscio Scocclmarro. E' stato stabUi'o 
- rhe il numero dei depurati verrà 

fissato in base ai d i t i sta -silo! della 
popolazione al 31 dicembre 1946. 

Rapporto a Truman 
: per gli «aiuti» all'Europa 

WASHINGTON. 7. — La Com
missione dei 19 esponenti politici 

. americani che. presieduta dal Mi-

. i r s t ro del Commercio Harrim&n. sta 
esaminando il programma de?li 

' • aiuti all 'Europa ha presentato sta
sera a i presidente Truman un r a p 
por to nel quale suggerisce, pe r la 

"_ esecuzione di tale programma, io 
. stanziamento di 5 miliardi e 750 mi -
• lioni di dollari per Tanno 1948 e di 

ima cifra variabile da 12 a 17 mi
liardi di dollari per il periodo 1948-
1951. 

Cronaca di Roma 
IL GOVERNO ANNUNCERÀ' ANCORA ALTRI RIBASSI? 

Il prezzo del latte a 90 lire 
In vista l'annidilo per il gas! 

Qualche giorno fa. parlando ari 
ribasso dei prezzi annunciato In tut
ti i toni dalla stampa governativa. 
abbiamo voluto meitere in guardi*» 
I nostri lettol i dal facili ottimismi 
che rondono più dure e amare le 
delusioni 

Non volevamo con q u « t o f-.re I 
pessimisti e eli oppositori a tutti 1 
costi . 

Nessuno più dei lavoratori e delle 
dot i le del popo'o, che finora non *-o-
no mal riusciti a conciliare le en
trate giornaliere enn J prezzi d '•l mer
cato. sarebbe lieto di una effettiva 
e riu.ntura diminuzione dei pivzzi 
sp cMaltrucnte di quelli dei Generi 
indispensabili; ma li fatto che. men
tre 11 Governo parlava di i ib.-ssl 
• per venire Incontro alle ncce-sità 
delle m.ifse popolari «, gli in'lustna-
II romnnl minacciassero (11 l lcf izinre 
centinaia di lavoratori, g-ttando nel
la miseria intere famiglie pioprlo 
sulla sog'la dell'inverno, questo i-.t-
to. ripetiamo ci lasciava perplessi e 
piuttosto scettici . 

Ed I fatti, purtroppo, ci hanno d'i
to ragione. Dopo appena una set i i -
mrna da quando l fc'iornali gov ì na
tivi avevano iniziata la loro campa
gna a colpi di grancassa ed al g-iclo 
di « 1 prezzi calano • è venuta la 
prima docci-» fredda: l'aumento delle 
tariffe dell'ATAC. 

Poi è cominciato a mancare Jl gas 
o la « Romana • ha p:eso a pnrl-iie 
di Impianti deteriorati e di a l ' ie de-
licenze tecniche preparando 11 ter
reno per la richiesta di un aumento 
del (Nino»ie 

Ed Infine a togliere l'ultima spe-
ranzi anche agii ottimisti più Irri
ducibili è giunto 11 comunicalo della 
Segreteria del Comitato orovincl ile 
pr^77l che nella sua fredda dlei'ura 
è più eloquente di qualsiasi discoiso. 
Ecco 11 comunicato: 

« Il Comitato provinciale del prez
zi, nella seduta del 6 corrente. In »c-
gulto agli aumenti dei prezzi alla 
produzione stabiliti nazionalmente 
dal Comitato Interministeriale, h i 
determinato In lire SO al litro 11 prez
zo al consumo del latte aumentare 
da applicarsi a decorrere dal giorno 
10 corrente »• 

DODO il mancato ribasso dei gene
ri di prima nec •sMta e l'aumento 
delle tariffe dell'ATAC, autorizzato 
dal CIP, 1 giornali che avevano ini
ziato la « croci-ita per li ribrsso • 
hanno tentato di cavarse'.a gettir.do 
la colpa ne! primo caso sul commer
cianti e nel secondo sul lavorr.to-1 
dell'ATAC, 1 quali con 11 loro so
prannumero, In s-gulto alla i l i sun-
zlone degli esonerati dal fascismo, 
avrebbero Drovocato 11 deficit della 
atienda: dimenticando evidenten-eiv 
te i miliardi di danni subiti f l i i ' o -
7;p4ida stessa durante 11 periodo bel
lico • non ancora oaga'i dal Governo. 

L* stessa manovra e «tata tentata 

per giu-stiflcare la prossima richiesta plorevoll in quanto hanno speculato 
di sum^n'o del canon: del gas; a n - i s u l u fame t sulla miseria del pò 
che in questo caso ignorando o fin-!polo. 
gendo di Ignorare che l'agitazione d«M 
Kasslitl è diretti non sia nd ottenere 
miglioramenti salariali, ina unica
mente l'appllrazlonc di quanto già 
accettato e sottoscrlt'o dagli indu
striali nel novembre dell'anno scorso 
con 11 contratto collettivo nazionale 
di lavoro, 

Questi giornali Ignorano anche che 
gli Industriali stanno già facendo pa
gare da tempo agli utenti II macslor 
eosto del prodotto derivante dal ci
tato contratto di Ia\oro senz i peral
tro applicare tale contratto al lavo
ratori che per questo, solo per que
sto, si sono messi in agitazione. 

Ma come potranno giustificare que
sti giornali il nuovo aumento the 
viene a colpire co=l duri mente 11 
bilancio de» lavo-n'ori pia provato 
dal recenti Drovv-dlmentl? 

La realtà ò, ed egei possiamo dir
lo «-enza tema di errare, che il co
siddetto ribasso del prezzi non è fta-
to altro che un * bluff >. una ma
novra d^tnngoglcd, alimentata a ">c->-
pl esclusivamente politici dal l i stam
pa governativa. Un « b'uff t ed ura 
manovra demagogica tanto piti de-

Il ricevimento di ieri 
all'Ambasciata sovietica 

Ieri l 'ambasciatore' Kostilev ha 
offerto nei locali dell 'Ambasciata 
dell 'Unione delle Repubbliche So
cialiste Sovietiche un ricevimento 
in occasione del XXX Anniversa
rio della Rivoluzione d'Ottobre. 

Al ricevimento sono intervenuti 
tutti i rappresentanti del corpo 
diplomatico, il Presidente del Con
siglio, il Ministro degli Esteri e i 
leaders dei partiti politici e una 
grande folla di parlamentar i , pe r 
sonalità della cultura e di giorna
listi. 

XXX DELLA 
IL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 

L'S noTtabrt, il tccasioai dell'inoroiitleo 
del re M -hele di Rominia. verri officiato un 
i Te Deum • ìllr ore 11 alla rhlrsa romana 
il »ia delle Coppelle. IA Colonia romena è 
infilata ad a"«i<lmi. 

RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 
Domani al le ore IO 
al Teatro A d r i a n o 

avrà luogo una Grande Manifestazione 
Motto gli auspici dell'Associazione Italiana per i 
rapporti culturali con UU.R.S.S. 

Par^^tà il prof. Giuseppe Berti. 
Seguirà la proiezione del film «L'uomo col fucile» 

TUTTI SONO INVITATI AD INTERVENIRE 
Nel p o m e r i ^ i o in varie Sezioni del P.C.I. si svolgeranno 

analoghe celebrazioni. A TESTACCIO parlerà alle 18,30 la com
pagna Nilde Jotti . Seguirà una festa danzante e la proiezione 
del film « La grande svolta ». 

Alla Sezione LUDOVISI (Cor*o d'Italia 88) , dopo la comme
morazione che sarà tenuta da un oratore della Federazione. 
alle 18 avrà lungo un Conrerto ron la partecipazione del soprano 
Mariella Fusati, de] tenore Athos Cetarini. ilei baritono Virgilio 
Stocco, del basso Dimitri Lopatto e del Maestro Roberto 
Giovannini. 

Le feste di domani 
concorsi di "Vie Nuove, 1 

IN' ATTESA Ori . 3 DICEMBRE 

Curazia ni tradotto 
a F o r t e B o c c e a 

Il processo a carico dell'ex mare
sciallo d'Italia è stato definltlvnmen'e 
fissato dlnan?! alla sezione speciale 
della Corte d'Assise per 11 giorno 3 
dicembre P. v. 

Intanto l'Impelato è stato traspor
tato a Roma. Attualmente egli è de
tenuto al Forte Boccea dove trovasi 
anche l'ex compagno d'anni Ilerbe-
r.trt Kappler. 

4 anni di carcere 
alla « Primula Rossa » 
Si è concludo ITI In tribunale II pro-

cv-'o contro il famlerrnto ladro di be>-
stiame Angelo Dente, detto la « Primula 
Ro-s-Mi », e la sua band-». Il P. M. ha chie
sto 9 anni e w r i di reclusione, ma 11 
tribunale, dopo "V r'.nica delfaw. Al
berto Guidi, ha r'dutto la pena a quat
tro anni. Gli a'trl complici, per i quali 
eja xtita chiesta una pena variante fra 
i clnaue anni e 1 s»-l mesi, sono stati In
vece aisolti 

11 Sindacata Magistrali della c<-Un|a eleatiiare 
ha 'ii'etto per OIWI alle ore 17 precise, on'is-
wmMe» generale alla luale potranno interve
nire tutti i <oei. la riunione atri luogo alla 
l'anera del ljto.ro. pia'ia Esqnilino 1. 

MANGANELLI E JEtP CONTRO I LAVORATORI 

Una provocazione poliziesca 
fallisce miseramente a P. Venezia 

Al tei mine della solenne e gran
diosa commemorazione delia Rivolu
zione Socialista di Ottobre, le auto
rità che i l autodefiniscono « preposte 
alla tutela dell'ordine pubbli .o » han
no messo in atto una gravissima 
provocazione. 11 cui fine era eviden
temente quello di suscitare clamorosi 
incidenti tra la forza pubblica e i 
lavoratori. Incidenti sul quali la stam
pa governativa e gialla non avrebbe 
poi mancato di speculare. 

Fitti cordoni di /carabinieri sono 
stati disposti In mezzo a Piazza Ve
nezia per sciogliere 11 fitto corteo di 
cittadini che defluiva dalla Basilica 
di Massenzio verso il Centro, camio 
nette della Celere, cariche di agenti 
armati di mitra e dj sfollagente sono 
state collocate nel pressi della piaz
za. pronte ad intervenire al momen
to oppo: tuno. 

Quando la folla ha raggiunto Piaz
za Venezia. 1 cordoni sj sono rapi 

a questo momento, non ai hanno al
tre notizie. 

K'no a tarda «era abbiamo ricevu
to telefonate di persone che si sono 
trovate presenti acll Incidenti. Esse 
ci hanno raccomandato vivacemente 
rit mettere bene In rt l lwo il brutale 
atteggiamento della Polizia. Nume-o
si compagni socialisti e comunisti 
sono venuti in redazione ad espri
mere la loro indignazione per 11 ver
gognoso episodio. 

Dal canto suo l'ufficio stampa del 
PSI ha diramato una nota, stigma
tizzando le violenze della Celere. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MBAT0 

Alla art 21 presto li Su. Cainrsilari» 
(enso i'Ilalia 9t) il compagno Aldo Natali e» 
ithrt-à il 30. Anninns.-io della RiTOIuioai 
d'Ottobri. 

, . , , . . , - , . . , - i Srgurà lt -Futa dilli Matricola Rotta-, 
?" n - f n ~J? i , s ÀlL5- h f? r . ?_ '^ t < l . , ™2;:«J>» »•»»« »»=» ÌB'i!»"' ** «««"«aire i e«n-

pajni nnhmilari ed i limpatittiati. 
e al corteo. Dando prova di piande 

pazienza. 1 cittadini hanno "rallenta
to li passo rassegnandosi a superare 
l'Inutile sbarramento un po' alla \ o l -
•a e alla spicciolata. SI è avuto cosi 
qualche battibecco tra lavoratori e) 
carabinieri, ma niente di grave. 

Arriva la « Celere » 

Alle ore 18 alla Seri, ce r>ite-Rejol» (ria 
•lei Rair.i di Santi Spiriti 42i ano "TìTCwati 
fier il • Me« dr!!i Staimi Co-run l̂a •: ili in-
te."-elluli.-i 0. Ile «Kjjer.ti eatr ;oriA; Aatolerre-

ju-amviefi. ferro'-.'ri. P'Hielegrif-in-.'i. Tipocra1! 
•I fhT.i'erli Tel'-I'.ilM'-'e: e i «egceati Oxitati 
.'::e!iiri di e»lh!a: Foliorific') p;irn V̂ rdi e 
T.a G.n-» *~»p;* v . F!r~*a. Ma:er. Fatne. Ma,iio-

Alloja. v b t o che 1 tanto desiderati ! I n i °'":"* M«««i,-j. p, Seanni. Yi«cosi. 
incidenti non scoppiavano, si è fat- !*"!ed«-a. Mira_ ! « : i . Umte-atici. Peroii 
lo ricotso alla Celere. Senza prcav-

L O N O O TEST IMONIERÀ A L P R O C E S S O DE V E C C H I 

/ / Procuratore Generale non crede 
alle azioni partigiane del Quadrumviro 

L'incensatura dell 'ultimo qua- di aver comandato nel Lazio. Ban-
drumviro della marcia su Roma è 
proseguita ieri alle Assise Speciali. 
Naturalmente per bocca di gente 
anch'essa compromessa col fascismo 
e che con De Vecchi ebbe rapporti 
di amicizia e di servizio. 

Per primo ha deposto il generale 
Caracciolo, il quale ha affermato 
che l'imputato, comandante di unp 
sua divisione costiera, combattè 
nella zona di Piombino contro i 
tedeschi nel quat tro giorni succes
sivi alla dichiarazione del l 'armi
stizio. 

La deposizione è nuova. Non solo 
per noi, ma — quel che importa 
principalmente — anche per la 
realtà dei fatti. Poiché fu proprio 
il gen. Caracciolo ad essere in ter
nato nel carcere di S. Leonardo di 
Verona per aver provocato il dissol
vimento della V Armata fin dal 
25 luglio. E 1*8 set tembre non esi
steva che un vago ricordo degli 
uomini e dei mezzi dell ' intera Ar 
mata. D'altra par te non è forse vero 
che il Caracciolo passò in stato di 
arresto dai tedeschi ai repubbli
chini e poi alla libertà? 

de che non sono mai state rico 
nosciute per la semplice ragione 
che non sono mai esistite. ' 

Com'è noto, Il testimone, mentre 
il suo r e si imbarcava a Pescara, 
si rendeva irreperibile fino alla l i 
berazione di Roma. 

Queste ed altre cose ha dovuto 
capire il P . G. Biscotti, il quale 
ha chiesto la citazione del compa
gno Longo, che in qualità di Vice 
Comandante Generale del C.V.L. 
dovrebbe saper qualcosa dell 'at t ivi
tà di De Vecchi part igiano. 

Fino a questo momento, quindi, 
quel che si sa di sicuro è che il 
De Vecchi fu il mandante dei fa
mosi eccidi di Torino e l 'esecuto

re di var ie aggressioni contro ope
rai e sedi delle Camere del Lavo
ro piemontesi. 

P e r tut te le altre cose che si 
raccontano aspettiamo l'udienza di 
martedì prossimo, nel corso della 
quale, oltre al compagno Longo. 
sarà sentito anche il generale Ca
dorna, 

Dopo il grande successo delle in i 
ziative prese in queste prime due 
set t imane del « Mese della Stampa 
Comunista .. le manifestazioni po
polari in favore del nostro giornale | 
vanno sempre più intensificandosi, i 

Sono intanto in programma per j 
domani una serie di manifestazioni 
presso numerose sezioni. Part ico
larmente interessante sj presenta la 
festa organizzata dai compagni di 
Priinavallo, che si in izkrà alle ore 
10 con la corsa nei sacchi e vedrà 
susseguirsi per tutta la giornata ima 
serie di at t rat t ive (corse ciclistiche, 
albero della cuccagna, bollo popola
te) che non mancheranno di su
scitare l 'entusiasmo di tutti j p re 
senti. 

Altre feste si svolgeranno a Pra 
ti, a Forte Aurelio, a Donna Olim
pia e alla Borgata Gordiani. Noi 
corso delle varie mimif estazioni, 
oratori d : l P.C.I. por teranno ai con
venuti il saluto del nostro giornale 
A Trastevere, si svolgerà alle 10 
un comizio che richiamerà, già si 
prevede, grande folla. 

Ieri abbiamo dato notizia dei 
concorsi per gli . Amici dell'L'in
fo - indetti dal nostro giornale in 
occasion? del Mese della Stampa 
Comunista. 

Informiamo oggi 1 nostri letto
ri che 

UÀ PARTE STA II. SETTIMANA
LE « v i i : N U O V E - , H A B A N D I T O 
4 CONCORSI CON I SEGUENTI 
PREMI: 

1) Una collezione del classici del 
Marxismo a.lla Sezione che diffonde 
più copie del settimanale. 

2) Un palo di scarpe per li compa
gno o la compagna che diffonde 11 
maggior numero di copie dei sett i 
manale. 

3) I libri « La giovane guardia » 
(Piemio Stal'n) e « Un popolo alla 
macchia » con dedica di Luigi Longo 
alia Sezione eh? raccoglie più abbo
namenti. 

4) Tre pala di calze e un abbona
mento per I) compagno o la compa
gna che raccoglie 11 maggior numero 
di abbonamenti. 

inquilini delle Case Popolari oortro RII 
ele\at| aumenti imposti dall'I CP 

PjfflPiWiffl 
I responiahili di groppo ehi non Bissa 

potuto partecipare alla fissioni di giiredl 
icorio tono pregali di passare dalle 16 a!-
I» 19 presi» il nostro ufficio propaganda. 

« « « 
QoMta aera alle ore *9 riunione degli 

- i tnci de " l'Unita „ - di Tibartino 111 
prmo la locale linone. Dolendosi discu
tere 1 attiriti ricreala che il gruppo do
na aligere, n pregano gli interessati di 
non mancare. 

Andate a! Cinema Rivoli 
Continua al C'iiemn Rivoli la pro

g r a m m i n o n e del capolavoro della 
Metro-Goldwyn-.Mayer « ADDIO. Mr. 
CHIPS » coti Robert Donat e Gree 
Gavson. 

Un ti lonfo senza piecedentl: '?.<! 
spettacoli sempre r iamit i . 44. RÌOHIO 
d! proRrammarlone! 

« ADDIO, Mr. CHIPS! » è t! film 
più acclamato di tutti i tempi c!in 

potrete vede ie soltanto al Cinema 
Rivoli. 

Chi non l'ha ancora visto, corra a 
vederlo! 

Spettacoli Oie: 17 - 19.30 . 31.45 -
Prenota?. Tel. 40 «83. 

Sospeso b sciopero dell' I.N.P.S. 
Essendo le trattative bene avviate. 

II Sindacato, su invito della CGIL, 
ha deciso di sospendere Io sciopero 
(n atto del d,pendenti deli'INPS. Le 
parti interessate riprenderanno o??l 
I contatti su tutti 1 punti che hanno 
formato oggetto delle discussioni 
Iniziate ieri. 

Una vittoria degli inquilini 
delle Case Popolari 

In seguito alle continue pressioni del
l'Ars. Romana d*(rli Inquilini e Senza 
Tetto l'Istituto delle Care Popolari ha de
liberato Ieri di rimborsare al propri in
quilini, mediante Accreditamento in conto 
pigione, le maggiorazioni di Atto appli
cate dal primo marzo 1946 al primo 
mano 1947. 

Termina cosi l'annata agitazione degli 

l sindaci della provincia 
oggi a convegno 

Il Convegno dei Sindaci della provin
ola di Roma si svolgerà nelle giornate 
di oggi e domani. L'iniziatha, presa da 
alcuni Sindaci, che hanno costituito un 

_ Se {ilComitato promotore, coadiuvato da tecnici 
reparto^ di V e VecchiV7hc"poi aRÌva;d ,e l Centro economico per la rlewtru-
eotto le direttive del ' Caracciolo, 
avesse effettivamente combattuto 
contro i tedeschi, nel processo 
odierno avremmo avuto s icuramen
te un testimone in meno. 

Un altro generale del vecchio 
stampo ha quindi giurato sull 'at
tività partigiana, che il fuggiasco 
avrebbe svolto nel Piemonte. Il ge
nerale Sorice ha infatti dichiarato 
di aver avuto notizia al Ministero 
della Guerra che il De Vecchi co
mandava una banda nel pressi di 
una certa Ceresola. Probabilmente 
si t rat ta di bande dello stesso tipo 
che lo stesso Sorice ha affermalo 

zione. è stata accolta con vivo Interfere 
dalla maggior parte del Comuni, che han
no dato la loro adesione.. . . . 

I discorsi di apertura saranno tr-nut! 
dal compagno Antonio Pcsenti. presidente 
del Centro economico e dall'ing. Crespi, 
Sindaco d! Subiaco. presidenti» d l̂ Comi
tato promotore del Convegno. L'ordine del 
giorno comprende relarionl generali sul 
problemi edilizi, rsnitari. turistici, agrari. 
alimentari, finanziari. 

II Convegno si inaugurerà alle ore 9.30 
di stamane n l̂ Salone deH'lT.e.S.I.S.A. in 
via IV Novembre 149. I lavori prosegui
ranno nella stessa sede. 

Oltre ai Sindaci <ono stati invitati Enti. 
pr'onalità e fenici particolarmente com
patenti negli argomenti posti In discus
sione. 

UN ALTRO "CASO GRAZIOSI,. IN ASSIDE 

^ S'è sparata., o fu uccisa 
ramante dell'ortolano ? 

Coarigao itll'ittivo &A\? n j i i i ' coamuste 
illc lo ia Tr?.m\~t>v. 

Su. Trionfai»: alle V): t Groppo Risiivi!» ». 
US. FemniEilt: nr* t?. le «r-pfnti fnicpiin*: 

III. Arr---.'. Hi-.bV. F»'-W. Air» f'fii-
v u i F:fr"-jll'ni ^-rr». fa-nti. tcqriMi. B:i-
-r'\ Mar- i! =. P» TriT-A»™. K<-ii:. A. C»rrin:. 

Tli. Ltziile CocpiraiiTt: i ro-ipis-u a^nVi 
>1 f ).-i*.a!r> d:rA;:W<). sii* 17 in f •/•raiwae. 

Set. Acrili*- c-ingrfsto drllj rei!.:!* Botcr* 

cOiVnioriEDt: 
TSE .. — • L'omrntftri R***a» • i»l!'»s-

mttrrc ri» • i f««'.«ti jr»?i m* faori <plli 
|T1I a il 0 « • !*T.T»T» i 1 l'itti . * VPSfM-
ftr» tlrsii hraii it TiP^l*Ttkr. L»rii e Sta-
l'i « fsll'itfTMT» e ir»:»riil:«so ». Trrrh* ÌK. 
Tr»a'ii UrW AVuaso f«r«* n*i *r<iMes»*t.i I* 
ìitt ili usti ««tri onyijai cattolici • eo-
•sa;«ti? 

... E QUATTRO. — L'«lt:ma es i l io»* ha-
•««ti 4all'> Oxmator» R-'mtao • stll'aai-un
tar» ri» • I favoli grm IMO (airi «iella 
grana di P-o • * la «eqceatc • 4) dieaian 
• lTit»t • ria tato qarsti ki tMUritto ai 
•cai lettori ». £itao fronti a dtrhiirart 4i 
iT«r tMU'iots tutu» ri» ti* ranle Nel «rn 
•*Mi!M •«!'• en«* rie < lOjjerratnrt K"«i 
E» » l i . • rio*; tj>ano. urta attuerà • gin-
gej.aU. Ora bufi. 

viso, «er'» ragione alcuna, il paci 
fico corteo di cittadini in festa è 
stato Improvvisamente caricato dalla ì 
camionette, dalle qua;! gli ap;ntl tir-!**1' 
lavano, minacciavano e distribuivano 
a de<tra ed a manca colpi di man
ganello. 

Numerosi cittadini, tra i qusli non 
poche donne coi loro bambini, sono 
stati brutalmente p e r c o l i . r j n c i t ta-!»"' 19 
dir.o che s | * permesso di far rilc- fregali: «e.̂ rMin di <-*l!dla 
vare alla forra pubblica, in termini!•"<•«-!*•.•> dir»::-.™ i aj»<-slr or» Ifi.tO in Fe-
fln troppo corretti l'inopportunità di J'f'-1-:'-*-
un tale atteggiamento, e stato 1/nmc-j S«- Tentateli: alle ri» .10 na-i:on* «li taf» 
diatamente fermato sotto !a speciosa, le rrlla'» 
accu.-a di e resistenza ed oltracciò >. j Ragatn: «i ri'in'i ali» es3{.ajae >•*» il r«s-

l compa:rn! Carlo Farini e Xndln'T»;;-!* »I tfrri ali» rrr 15 ia r'Mrr. !>*!•>&»). 
Spano, deputati alia Costituente, che , 
si trovavano presenti alla dIscusto .3 | . R I U N I O N I S I N D A C A L I 
scena, sono intervenuti in favo e del 
fermato, per ottenerne l'irnmcdi-Jo ri- ! Tatti i lircra'ori iti tsastrtia, 0951 ere 
"ascio. Ma un tenente dei caraM-iini i"-;sM'i 9 -:TI1*. ( .<i L. 
ha freddamente risposto: «CI dlspia.j fcn^uiiast ferrnrili della Castra <*el La 
ce. >?cr: possiamo rivelarlo perche 1 »'•*'. «•;•• «'* ! s a *»c» 
ci ha oltrapelato ». Poi t: fenrpto l' LiTo.-irìi strsnti. caT*!sri • atiait-ri. «lo-lpugno d*lla donna tndtrtrzate una al ma 
«tato tradotto alla caserma di P l i / zn \ ars."-* :> -t» .«. i^=»ra tri Luera, a>seal>I«a [rito e l'a'tra ai familiari con 1- quali ella 

Si è iniziato lerT' dinanzi alla nastra 
Asside un processo indiziario che ha del
le analogie col e ra<o Graziosi 1. quan
tunque 1 fatti risalgano ad epoca ante
riore alla tragedia di Villa Igea. 

Nelle prime ore del pomeriggio del 
19 giugno 1944, in una modesta pensione 
di ria R- Boris di Bulgaria, fu trovata 
morta per un colpo di rivoltella alla 
tempia tale Gianna Rega. una giovane 
donna di appena venti anni, il cui ma
rito era prigioniero dt gticira in India. 

Al primo testimone accorso, l'amante 
d»lla R>ga. Albino Gaffusa dichiarò: t S'è 
sparata ». 

Precisò poi che mentre egli si era ri
tiralo nel bagno, la donna, che già aveva 
manifestato propositi suicidi p r d!s<a-i 

r.«s>Hri «l'I i pori coi genitori di lui. perchè teme va che 
una incipiente gravidanza denunciasse la 
trrsca al marito che stava per ritornare 
dalla prigionia, si era uccisa con la ri-
vo!t»lla che egli aveva depositato sul co
modino. 

Rientrato nella stanza, appena ventlto 
11 colpo di rivoltella, aveva trovato la 
donna già morta mrntre ancora impugna
la l'arma, aveva tolto la rivoltella depo
sitando'^ sui comodino ed aveva campo-

Ixto il cadavere abbassando sul fianchi li 
braccio d«stro. 

| Furono troiate due lettere scritte dì 

San Lo-f1'.-! H Lticln.i. DI I-<l finn, <;ri •«•«•r * chiedeva perdono del folle gesto. 

L'accusa afferma che fu ti Gaffusa ad 
uccid're la Rega e sostiene che le due 
lettere erano state effettivamente scritte 
dalla donna, ma in un periodo precedente 
per un tentativo di suicidio e di esse si 
era lmposs-jssato l'amante per procurarsi 
un alibi al suo delitto. 

Dopo rinfrrogatorio dell'Imputato, svol
tosi con chiare/?* lin»are senza apparenti 
contraddizioni, hanno deposto I primi te
stimoni a carico, tra i «quali il padre 
della marta, che ha affermato di essere 
stato messo a] corrente dalla figlia del 
maìtrattam»nti cui era sottoposta da parte 
dri suoceri. 

t.a signora Vincenza Surgo ha quindi 
affermato di aver visto l'imputato con 
una mano Insanguinata subito dopo lo 
e paro 

Sono insomma affiorate tante circo
stanze in tutto simili a quelle del e raso 
Grattasi ». ma la Corte spera di shrirar-
s»Ia In altre quattro udienze, perchè il 
Gaffiira * solo un ortolano e non un 
famoso pianista, le ragazzine «entimrntsli 
ncn hanno saputo niente di lui fino a 
ieri, e la stampa,è stata più seria.. 

"Sento delle voci irresistibili 
che mi chiamano verso I*abisso,, 

Così disse, prima di uccidersi, la princip&ssa 
Galitzin, cugina dell'uccisore di Rasputin 

l a principe*sa "Leonilde Galitzin Baria-
tinslcy. di «5 anni, si è uccisa alle 17.30 
di Ieri, gettandosi da una finestra della 
pensione Shelley sita al testo plano di 
Corso d'Italia 76. 

La principessa Galitzin, discendente di 
una antica famiglia russa, imparentata 
con quel principe Galitzin che uccise, Ra
sputin, con 1 Romanoff, con il principe 
Ludovico Chigi Albani, con i principi 
Wolkouski (la famiglia proprietaria della 
lussuosa vlKa già sede dall'Ambasciata 
Tedesca ed ora sede dell'ambasciata in-
glesr), con la famiglia del principe Pietro 
Ourosoff e con la marchesa Incisa del
l'Archetto. era emigrata In Svizzera nel
l'epoca immediatamente succe.-~siva alla 
rivoluzione russa. 

In Svizzera aveva recato con se un co
spicuo numero di gioielli »• opere d'arte 
di grande valore. Dieci anni fa avesa 
assunto la cittadinanza svizzera, poi, quat
tro anni fa. si era trasferita a Roma, ove 
aveva prero alloggio alla pensione Shelley. 

La Galitzin era affetta da una graie 
f«r2J» di arteriosclerosi, che In questi 
ultimi tempi era sfociata in alterazione 
mentale. Da un anno non si muoveva più 
dalia sua camera. Essendo a corto di dr-
naro liquido aveva chiesto ed ottenuto 
dalla legazione svizzera un su'.sidio di 
lfi mila lire al mese. In questi ultimi 
giorni la Galitzin. per far fronte ai ,«;io! 
impegni presso alcuni creditori, aveva ] 
venduto due quadri ricalandone duecen
tomila lire. 

La principessa era curata da! prof. Lan-
li ed assistita da una suora che la .sor
vegliava durante tutta la nott'. Nel po
meriggio ella riceveva abitualmente al
cune vecchie amiche, tra le quali la con
tessa Demtdoff. 

La sera precedente al folle gesto la 
principessa av*va dichiarato al direttore 
della pensione di »ver fatto un bruto 
sogno. E«sa disse infatti testualmente-
e E' successa un* disgrazia. Mio nujote, 
11 principe Daniele Wolkonskl. ha u:r'-so 
la moglie e si è ucciso ». Il direttore della 
pensione non f»ce molto caso a qi.este 
parole perch* la principessa da molto 
tempo era perseguitata da visioni os.<e.>-
sive. Essa infatti affermava di sentire 
delle voci che la chiamavano irresistibil
mente verso un abisso. 

cano per la eliminazione di un ente fio 
rldliilmo. in pove<so di un ingente pa
trimonio, che ostacolerebbe le loro spe
culazioni. 

Per risolvere una buona volta questa 
questiono, i lavoratori hanno anche In
viato a Roma 1 loro rappresentanti da 
tutte le parti d'Italia senra pero ricavar
ne nulla. In quanto 1 vari ministri al 
quali e-ssi si sono rholti non hanno vo
luto neppure riceverli. 

Stanchi ora dell'atteggiamento tenuto 
da^li organi responsabili e desiderasi di 
veder tutelati 1 loro legittimi interessi, i 
dipendenti d»l!'E K.I.C hanno deciso di 
entrare in sciopero a partire da giovedì 
13 corrente. 

l ' IETRO I N G R A O 
Diret tore 

M A R C O VA1S 
Redat tore -cano responsabi le 

Stabilimento tipografico U.E.S.I.S A. 
Via IV Novembre. 140 - Roin.i 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min I» pai . . Neretti) tarlila doppia 

Quinti avvisi «I ricevono presso la 
cnnreMlonarla e i t los lva 

SOCIITA PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.U 

Via dal Parlamento n- I. « Teletono 
xt-372 e M-Hl ore * .»- l8 : 

Via del Tritone a. 75. tt. 1»; tei. 
4C.554 (ang. via F Crlr.pl). ore <.M-I8, 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n. U, 
rei. fi83-5(4 . Largo Chigi) - • Agenzia 
Boaaventa > Via Tnmacelll 141. tei. 
K4-15? e I4-SH ore l . l t - l l e I M I > 
Via della Mercede 54-A (Olatellcs 
Onarlno) t - l l . 15.3D-17 . via Marra 
Mintrhettl i s tei « 7 - m 

Commerc ia l i L. 1Z 

MERCATO del nater.ss'n. Iir.i. Iinilin ten
tale preni bassissimi. Via Sarti Maria Maj-
lìore, 149. 

Capital i , Soc . Mutui L. 12 

CESSIONI quinti Rtipmdm statali, parastatali. 
tratta soil"-itarRcnte t Piuia », Marsala .14. 
Tri. 490 X>2. 

Occasioni L. 12 

Unodromo rondinella 
Oggi alle ore 15,30 Riunione corse 

di levrieri a parziale beneficio C R.I. 

OROLOGI SVIZZERI '.Iti pronto arcre rna solt 
«•inqie-'.ito men-ili!" • 0m!nj«rij ». Pnsrb't-
to. 119 
PELLICCERIE • L.A.M.A R. -. Incantarsi! mo
delli coifciioai prorte, preni ribassati 20 '/•. 
Pagamenti ratsali 12 mesi ìe^za aniinpo. Il 
naot è garamia. - L.A M.A.R. -, Via S. Cata
rina da Sitaa 46 primo p.aao. Tel. 67 806. 
PELLICCERIA - Mapil - e OD none magico per 
il vati» assortimtnta di pellicce prcnli. nera-
Ti]listantnt* conletionale in dtlizicii modelli 
inttraarionali. Potrete acq«it!are pagando «n-
tie rattalmente ia 10 rafli. Enorni ribatti ia-
t\t del 20 ".. App'cEltalC solito. M A.P.I.L., 
Via Cai-po Marno 69 p p. Tel 683 312. 

SCHIAVONB 

Saarriinta - fti aresse trovata ina fmrsa 
eoctecente «a q-u^rr» aeritto. carta d'id'ititi 
e tessera d»Ka B:bhet"-a Vai rrale. s-;arrita 
a»l!'MB il 4 e, a . e Tira-eate prejati 4: 
n-k -tari» r» »:a in Furi loper.ali 1. 
brak) I?45. 

I dipendenti dell'ENIC 
veno lo sdopero 

Da due anni 1 lavoratori dell'ENIC lot
tano perchè sia data una definitiva si
stemazione a questo massimo organismo 
deinndu«trla cinematografica italiana 
senra però riuscirvi per le numerose In-
terferenre di Intere» 1 privati eh* gloo-

30 unni DEL PAESE DEI SOVIET 
8 - 25 NOVEMBRE 1947 

MOSTRA FOTOGRAFICA SOTTO GLI AUSPICI DELLA 
ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI CULTURALI 
CON L'UNIONE SOVIETICA - VIA MERCADANTE. 34. 

AL TEATRO DELLE ARTI - VIA SICILIA, 59 
APERTURA 8 NOVEMBRE . ORE 16.30 

A N N U N C I S A N I T A R I 

GABINETTO DERMOCELTICO | sui: i.u 

T E A T R I - C I N E M A - R A D I O 

VENEREE - RI 
EMORROIDI 

V SA V E L L I , 30 (Corso Vit torio 
E m a n u e l e ) - Tel . 52.680 

Par «aicaita di raain nsaadias» la pai-.ALTIERI 
kl'.tantxa dalla critica dill'iaaafsrar.asi dilla j «jl ••::. 
i !apm muieala dtU'Accadeaa di S. Ctc.l.a 

TEATRI 
ARTI: era 21; • \i=a sa: far la «tcfi.a . 
ELISEO: ere 21:. eoa?. Kesr» RITI: • Re I ear • 
Q51IDI0: «re 21. resp -VaitijhiliCi^r.ai:: 

• Tntti ai-ei E5I1 (3 rrpl.ca). 
TULI: er.sp. Va:an«. ere 21.15: «'ami

cata di d*33« ». 

VARIETÀ* 

rn * Eia Qaaraitaaila « -

FENICE- r . ; j nv » Sia II 13 101 rusoade. 
A5TINELL1- \rr -al.-.i 
MANZONI: or:? nr e Ms: tVVe» Î ka. 
PRINCIPE. rr=; r.i e *':r: 4rTil-at*tr» 
ROSA r-r?. r.» e S'a. la vaile delia tea-

CINEMA 
F:r-o è», n-»r:a fi» pra*:>->.»rai!;n zjji la 

r.iu.i-.e P..V.4I..: E'^il.f». R-i-a. PI»re-ar;<). 
Teatri s-f-a F'̂ a. ss'raM-n. Af̂ :o. Poria, 
MieralJj. R.̂ .̂ (). 

1LBANI1A: ro«p. riv. < fcls. VfarVa F.4«a 'Actjiana: C =aa-'« tejreie. 

r**r***f**********/yr////»//Xye/Ae///««//////^//x/AeAex/i'//Ae/«i 

riTTE LE MJIICK l f i MOKIU II i t M 
PREZZI INFtRIORI A TUTTI 
SOPRABITI - CAPPOTTI 

F R O N T I E STJ M I 8 U R À 

IL SARTO DI mODA 
VHJSTITI 

VTA NOMENTANA, 11-M 
vicinlialmo Porta PU 
«ti fronte al Mln'«?ero 

N. B, — Quttto *) « nsgoxio eh» compiiamo ai noitri (ettcr^, 

llrìait: X»:or:«M 
Alta: 5'nfM:a pa«r«rale 
Asìaicatiri: Sas;^e all'aba 
A»?:»: E<treaa r.iEsr.a 
Amala: farcese::». 
Altana: ?5ìa Ì2f»r:a!e. 
Altri: Quella di cai si avrecca 
Atraalit»: Krtiiir sella 5. ftraaa 
Alfi<ttt: Je«t il Vagito. 
Ataaaia: Il l:l>rs f>lla jaajlt. 
Bariinii: Vntar.':». 
Btrxiii: Fflllte di jara. 
Braauuia: Atte.tiE.-a. 
Cairaaita: l j T»*e:e perxa'.nr» 
Cairaa:tkitta: La veaere p*<<atr.ta. er 

19. ?i.30 
Caatacdla: Morire all'aliti 
Ctatralt: T:.vi nielli. 
CiEf-Star: Teiai. 
Cladia: Sm(ia:a sasl̂ ra'». 
Cala il Rima: Nel fiir dei Tara^'. 
Calma: Jarat^a. 
Calcina: Irajar» all'alba. 
Carta: Il Ho del riMro. 
Crii'aJla: S-scma-'ite toa 
Dalla Fallii: La ri; aie di rei re 
Dilla Haiti ira: 11 13 ae* niaotde 
Dalla Tittarla: E t̂resa nrtra'ia. 
Dsni: Il (ijaate. di B^ma. 
Edu: Usa Rette a Ri*. 
Emiliaa: Il ji»»aU di Boatea a Farai 
Eicaliiar: J«*i il Kaadita. 
Panni: La r-attâ T:a. 
'laaiaia: M-.lle e aat «otta 
Jallaria: Tosbol*. 
iJitlf» Carni: a«vrjrsra 
Insirnli: la teiera r»"i'r«» 
Irli; 11 Urron dell Chtit, 

Itaìii' Sr/ecra;» itart» 
Matusa: Tent. 
Hatr.ii: Sfuriati teli kar»»-
Nsdarii: Il Sia del rafia 
Medtriiiriai: »ala «i: N>1 «ir d»: fan:!ii: 

•ala R: Quella di rai ai attrarrà. 
Sararisa. Ozìt inat^aiiat*. 
Ntan: Quelli <«Ua Viaria a Tirieta 
Odici: II terrore òeH'Ate*t. 
Oleicakli: La Uv^tt <M!'i»r!t XÌTI 
01f=|ia: U !eS,re e>H>-i «ero. 
Orila: liz$xr) t eliv^seauri» !="•.• 
Ottatina: F13T1 nielli. 

lfi. [Palarla: Il fn'x * la pnr<-i;*«'a 
Palntrisi: A«eat;ra. 
ParillI: Q;ella rie tna deTi aaare 
Pluittrìa: Rate-nS il Ba"ia». 

|Pali!iaaa JCarfirrita: Clisai e Pia 
cieta. 

PriaaTalla: Il aote •»rj< tarara. 
Quitti Fiatala: TrsV.l» 

|?t:r;j«:!a: . TV* tinzp !«*a •( Uarraa 
«•Aera ». 

Stala: VI mar dei Cani»;. 
I n : Il n i"a mjvoa<!e. 
Rialti: Lagari t d»r=«eatir1» 

'a t»:.-.n) 

-.tî  il la

tini. 

«itali: Addio tute? Ck.p*. 
Xitiia: Trajei» er:»-.*e. 
Sala Cllrìlu: II tr.'-if» di Tartas 
Salaria: I falthi del F:̂ s;e fua!'» 
Sala Datarti: Il t»rr»re dell Orm 
Jalaai Karfatrlta: Il Bit del tau.c 
Sanii: SS'a iaferaale. 
Sairalii: Il f.*7t di pietra. 
Salaxdart: Falli» dì j»:x 
Stadia: Sfiljw* di steli* 
Sritrcinaia: La felVr* dell>re :*ri 
Tirrna: In» $rorreie alla eorU dei Grai lai 
Tri u n : t'« |raade aavrt. 
Tritata: M'*:r» all'alNa « doe. 
Tratti Airila: II lir>rn della laagla 
»alraraa. Teia*. 

Doti. F. NASISI 
VENEREE . PELLE 

Via Colonna Antonina, 41 
(P;a/.za Co'.ortna) - Telefono 61.791 

!Fer:a'.l I I - H : 16-50 -- Fcst-.vl 10-13 

RADIO 

Prof. DE BERNAROIS 
S p e c i a l i s t a V E N E R E E P E L I , * 

• X l P f j T E N Z A 
DIS1URHI V 4NO.MAI.ir SK9SUA1. 
K)S H I * . fe*t I0-1S • o*t •ppunt im 

VTA PRINCTPB t i i f l tDfO I 
anco'e» Vt«» V:mtnai> 'r»r»«« +**r.**n* 

Doti. I l VIRGHI 
Spedat i l i* ID «rotogia «malattie gr> 
nito-unrmrte « teen«>r*«) Via Tactlo ' 
rPìMtza O l a Rienzo) «-1* . 17-» 

Tpiefnno t«i «4» 

RRTC iZXtltRt — Ore 13.35: Mi.ira 
lejjera a easir*i — H.03: Rilai,•v*»mi 
— 14.35: Orcieitri d'irtki - 17: Mui-
rt». per il f/ijHa — 19: Storia i!»lla !•«-
teraier» ital.aaa — 19.40: Li »e<e dei 
latnraturi — 20: Notirani «s^rlit» — 
20.30: Firtat.a di eaaiflai — 21.05: i t i 
Ciprie, tirira «Mia RAI. 

Ascoltate domani e tutte le domeniche ore 14.10 r>u 
Roma I Rete Rossa) la trasmissione 

S A E I M IRUSOI^J 11 
di * vecchi e nuovi successi » 

Parteciperete all'estrazione di un impermeabil» 

Doli. YANKO PEKEFF 
Sp«cia!ts:a Oerm«Mifl:opanco 

MALATTIE VENEREE • PELLE 
Via Paloi t ro N p p tnt S «re 1-11: t«-U 

Dottor 
ALFREDO STROM 

Malattie venerea e della pelle 
EMORROtDI VENE VARICOSE 

Racadl Plache Idrocele 
Cura Indolore e s e m a operazioni 

Corso Umberto 504 
(Pl i t ia del Porolo) t»l s i . i ^ 

r«re • - » — ren iv i »-i« 

CASA DI CURA 
* ISI.MACOLATA C O N C E Z I O N E • 

Comm M A R I O S A R I O R I 

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI - DIABETE 
Oafclnettt: Rattolot lcn • Denttstlso 

Anaim rllnlrhr - Ortopedia 
Aperta rutto 'armo * richiesti 

'«onsrrtio tra E» Rnmi Via "omtxjo 
Majtno. 14 - Tel 53 ?23 . Venezia: 
Fondamenta 5 S;meon Piccolo «53 -
Tei 22 945 

Or. PAUTRIER 
SPECIALISTA 

Veneree - Pelle . fleitoall 
v-» M»Pi 'ana 19 • • Mar .» M a ^ f o r e ) 

GABINFTTO DERMOCELTICO 

ESQUILINO 
Via Carlo Alberto, a. « - ore 1-2% 

T e l . 471.411 
C1TRP. SPEClALlSriCHE 

VENtRFR PF.ÌA.F IMPOTENZA 
«VARICI • EMORROIDI) 

Dr. DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura Indolore e «*TIZ* ope'azioni i e ; le 
E M O R R O I D I . R a g a d i 

P l a g h e - V E N E V A R I C O S E 
VENEREE PELLE 

VIA COLA DI RIENZO. 152 
Tel 34-501 . Ore 3-20 resi 8-11 

ed In VTA BEI. ÌRITONF. t i 
ore 14-11 - t e > f 4A0 0W 

ENDOCRINE 
Cora delle sole disfunzioni sessuali 
Impotenza, fobie, debn leue anomalia 
«esiliali, vecchiaia preme*, detlrleoza 
llovuolll VUHe e cura pr»-p<ift-n>a»rl. 
mnnlall Ore • • « ; l«-1« fe«t|»i o-n 
Dr. CARLETTI p Eaqvfllno. 1S 
Non si airane maJattlt venerea 

-,•«•• -. v v * 

http://ljto.ro
http://gej.aU
http://Crlr.pl
http://Atte.tiE.-a
http://4NO.MAI.ir

